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Tutto in alto mare tra i «viola» per acquisti e scambi 

Tanti progetti a Firenze, ma 
senza soldi si combina poco 

Buona prova in Giappone della compagine gigliata - L*> voci sulla vendita di Antognoni a grosse squadre 
contraddetta dalla mutata situazione generale e dalle richieste « astronomiche » - Pesante realtà finanziaria 
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Giancarlo Antognoni, a sinistra, e Mario Guidett i : uno dovrebbe part i re e l 'altro arrivare. 

'* V', -
"' /< 
<**»* •**" 

' *i?r, 
"•$' r> 

, > • " . 

Nonostante le vaghe rassicurazioni del presidente Farina 

Incerto futuro 
per il Vicenza 
senza Rossi 

e G. B. Fabbri 

/ 

* 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA — Per il Lanerossi-
Vicenza quella appena tra
scorsa è stata una settima
na dai toni concitati, contras
segnata dagli effetti di una 
retrocessione che ha costret
to la società a « pensare » 
una ricostruzione da zero. U-
scito di scena G.B. Fabbri. 
« sfiduciato » da Farina e dai 
consiglieri allineati sulle po
sizioni del presidente, prossi
mo a spiccare il volo Pablito 
Rossi, per il Vicenza è scoc
cata l'ora di un rinnovamen
to a largo respiro che però 
sfiora la smobilitazione. 

In sella è rimasto il solo 
Farina, sentendosi impegnato 
a pilotare nuovamente la so
cietà verso traguardi più sod
disfacenti. Ingoiato il bocco
ne amaro della retrocessione. 
Farina ha ricevuto assicura
zione da Franchi e Righetti 
sull'inesistenza di prevenzioni 
nei suoi confronti legate alla 
vicenda-Rossi (i dubbi erano 
venuti al presidente per il 
modo in cui il Vicenza era 
stato... cacciato in B) e si è 
rimboccato le maniche. 

Il primo passo è risultato 
peraltro impopolare. Ufficia
lizzando in pratica una deci
sione forse meditata da tem
po e comunque adottata il 
giorno dopo la sconfitta e la 
condanna di Bergamo, la di
rigenza biancorossa ha esone
rato Fabbri. « Già da tempo 
mancava un dialogo serio ». 
aveva cominciato a dire Fa
rina prima della decisione e 
l'ha infine motivata cosi: «Ab
biamo deliberato un'an.pia ri
strutturazione tecnico-ammini
strativa della società e, sen
tite le idee del sig. Fabbri. 
abbiamo deciso di non con
fermarlo ». 

In effetti, di fronte al ri
dimensionamento. in tutti i 
sensi, voluto da Farina per ri
cominciare in serie B. Fab
bri aveva chiesto, come con
dizione per rimanere, una 
squadra subito competitiva, ol
tre alla stima dei consiglieri. 
La separazione non è stata 
però indolore, a motivo del
l'infelice pretesto chiamato 
in causa da Farina per con
gedare l'allenatore, accusato 
di aver avanzato richieste 
economiche troppo onerose 
(un ingaggio intorno ai cen
to milioni). Punto sul vivo. 
Fabbri, fiducioso fino all'ulti
mo in un eventuale cambia
mento di indirizzo nei suoi 
confronti, ha replicato con 
energia. « Assurdo tirare in 
ballo queste giustificazioni — 
aveva detto poche ore prima 
di firmare il nuovo contratto 
con l'Ascoli —. la verità è 
che non mi volevano più ». 

Ed è saltata fuori anche 
la storia di una lettera di 

assunzione firmata dal d.s. Ti
to Corsi e datata 1 marzo. 
preliminare di un accordo 
poi raggiunto (solo a metà 
aprile) verbalmente tra Fa
rina e Fabbri. Quest'ultimo a-
veva tenuto in sospeso le ri
chieste di nove squadre nella 
sincera speranza di rimanere 
a Vicenza: a prescindere dal
l'opportunità o meno di con
fermarlo (sulla quale sono ri
masti divisi dirigenti e tifo
si. non la squadra, compatta 
a difesa di G.B.), c'era si
curamente il modo, da parte 
di Farina, di risolvere il pro
blema con maggiore decoro. 

Ora. come detto, si rico
mincia da capo: unico punto 
fermo, un taglio netto col pas
sato dell'era - Fabbri. Paolo 
Rossi attende di conoscere la 
sua destinazione, dopo aver 
fatto sapere comunque di sen
tirsi intimamente « bianconero 
adottivo ». Farina dovrà re
golarsi. ma non sembra avere 
fretta: sa di avere in mano 
il pezzo da novanta del mer
cato e aspetta di essere cor

teggiato, anche se i « clienti » 
interessati, ufficialmente fan
no orecchie da mercante. Al 
momento è in vantaggio la 
Juve (che ha già riscattato 
in prospettiva-Rossi, i vari 
Tavola, Prandelli e Marocchi
no), seguita dal Milan, men
tre Napoli e Roma sono in 
serio handicap, date le pre
ferenze del centravanti vicen
tino. Dalla conclusione della 
vicenda-Rossi (« Siamo in con
tatto con diversi club, ma 
ancora non abbiamo risolto 
nulla », continua a ripetere 
Farina), dipenderà in massi
ma parte l'ossatura del Vi
cenza targato serie B. Sul 
tappeto poi c'è la scelta del 
nuovo allenatore. « Un gio
vane. esperto della serie ca
detta — aveva detto Farina 
—. compreso tra questi: Ma
gni, Riccornini. Veneranda. 
Perani, Ulivieri e Mialich ». 

Già da cancellare Magni 
(confermato al Monza) e Pe-
rani (assunto dal Bologna). 
restano gli altri quattro, con 
spiccata preferenza, pare, per 

Riccornini o Ulivieri. Se ne 
saprà qualcosa tra pochi gior
ni, anche se la scelta non 
verrà ufficializzata, per mo
tivi di regolarità, prima del
la fine del campionato cadet
to. Infine, abbastanza inquie
tanti risultano le prospettive 
di cessione per parecchi gio-

ì catori. « Nessuno è al momen
to incedibile ». ha detto Fa
rina. con ciò lasciando in
tendere un vasto disegno di 
ristrutturazione dell'organico 
e facendo anche capire che 
chi non accetterà riduzioni di 
ingaggio è libero di fare le 
valigie. Tra i più richiesti ci 
sono Guidetti. Carrera. Ma-
rangon e Briaschi. Insomma. 
per il Vicenza si è davvero 
chiusa un'epoca, la più bella 
della sua storia, mentre il 
futuro è ancora denso di in
cognite. 

Massimo Manduzio 

NELLA FOTO: G.B. Fabbri, via da 
Vicenza ha trovato pronta ospi
talità ad Ascoli. 

Situazione intricata ad Avellino 

Molte le voci 
ma fumose 
le prospettive 

DALL'INVIATO 
AVELLINO — Si susseguono 
ad Avellino le riunioni, più 
o meno segrete, indette dal 
presidente Matarazzo per ren
dere possibile il varo del 
nuovo consiglio di ammini
strazione della società. Fat
ti fuori sorprendentemente 
non più di un mese fa i capi 
storici del sodalizio bianco-
verde — Sibilia. Ja picca e 
Leo - - Matarazzo è ora alla 
ricerca di nomi da poter af 
fiancare al suo nella condu 
zione della società. 

Gli impegni assunti, del 
resto, premono. Sibilia. Ja-
picca e Leo non intendono at
tendere oltre. Pretendono le 
loro spettanze: 150 milioni e 
lo svincolo dalle esposizioni 
fìdejussoric (600 milioni). Ma
tarazzo è allo strette. Il suo 
disegno è ambizioso, ma le 
forze che dovrebbero contri
buire alla sua realizzazione 
sono ancora lontane dal de
linearsi. 

C'è addirittura chi sostie
ne che dietro l'intera opera
zione di rinnovamento della 
società ci sia la mano di 

De Mita in cerca di voti per 
sé e per i suoi. L'ipotesi, 
tutto sommato, non è pere
grina. Le fonti ufficiali di 
galleria Mancini naturalmen
te smentiscono l'illazione. Ma 

j Io stesso Matarazzo. persona 
mite e sincera — almeno ta-

i le appare — in parte avalla 
l'ipotesi non nascondendo vin
coli di amicizia col ministro 
democristiano. 

« Mio fratello è molto ami
co di De Mita — confida 
Anch'io sono in buoni rap
porti col ministro. Smentisco. 
comunque, le voci difTusesi 
circa un interessamento di 
De Mita per l'Avellino. De 
Mita non ha nulla a che 
fare con la società ». 

Il presidente, dunque, smen 
tiscc. Resta, tuttavia, un cer
to alone di mistero intorno 
all'operazione condotta a fine 
campionato da Matarazzo. 

LA RIUNIONE — Sabato a 
Serino si è tenuta l'ultima riu
nione indetta da Matarazzo. 
Una riunione notturna e se
misegreta. Nove gli operato
ri economici irpini intervenu
ti che hanno assicurato il lo

ro impegno. Si tratta dei si
gnori Abate. Palma, Bene
dettini. Napadano. Russo. Ga-
sparini. Rega. Contclmo, Ce
sarmi. Resta, invece, anco
ra da chiarire la posizione 
di Di Pietro, uno dei com
ponenti l'ex pentarchia diri
genziale. Di Pietro, al mo
mento. pare voler prendere 
tempo. 

LE TRATTATIVE — Gran 
lavoro per Cominato che da 
sabato è a Milano. Il diret
tore sportivo dovrà muover
si entro il ristretto margine 
lasciatogli dall'intransigente 
Marchesi. Sul fronte delle ces
sioni l'Avellino, secondo le vo
lontà del tecnico, dovrebbe 
confermare in blocco il pac
chetto difensivo. Cadrebbero, 
pertanto. Vi ventilate cessio
ni di Piotii. Reali e Roma
no. Incedi 3ili pei Marchesi 
anche Moritesi — primo del
la lista dei confermati — e 
De Ponti. .V questo punto po
trebbero entrare a far parte 
di trattative i soli Massa. 
Tosetto. Tacchi, Galasso. Mar
co Piga. 

Difficilmente, comunque. Co-
minato riuscirà ad esaudire 
al 100 per cento ìc volontà 
del tecnico. La risoluzione del
le numerose comproprietà for
se imporrà più di un sacrifi
cio. Sul fronte degli acquisti, 
infine. l'Avellino è in cerca 
di un centrocampista in gra
do di sostituire l'anziano ca
nnano Lombardi e di una pun
ta da affiancare a De Ponti. 
Ambu e Cationi tra i nomi 
più accreditati. 

Marino Marquardt 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Solo domani, 
verso le 6, con un volo Ali-
tolta, i giocatori della Fioren
tina rientreranno da Tokio do
ve hanno partecipato al «Ja-
pan Cup 1979 », un torneo pro
mozionale organizzato dalla 
Federazione calcio giappone
se. Una tournée, tutto som
mato, abbastanza positiva an
che so nel corso della partita 
di qualificazione alla fase fi
nale, contro gli inglesi del 
Tottenham il direttore di ga
ra ha cacciato con anticipo 
dal campo capitan Antognoni 
e il difensore Guerini, un gio
vane esordiente della « Prima
vera ». Contro gli inglesi la 
Fiorentina ha strappato un 
pareggio ma, stando alle cro
nache, se l'arbitro non avesse 
espulso troppo precipitosa
mente Antognoni i viola a-
vrebbero vinto l'incontro e di 
conseguenza avrebbero potu
to disputare la finale. 

Invece, proprio a seguito 
della duplice espulsione la 
compagine di Carosi, contro 
gli scozzesi del Dundee Uni
ted, si è presentata in cam
po con una formazione rab
berciata ed è stata eliminata 
dopo i calci di rigore. Detto 
ciò bisogna aggiungere che 
tutto sommato la Fiorentina 
si è comportata abbastanza 
bene: dopo aver pareggiato 
contro la nazionale del Giap
pone, con il rientro di Anto
gnoni, la squadra ha ritrova
to la miglior vena ed ha bat
tuto con un perentorio 4-0 la 
nazionale della Birmania. 

Poi lo « scontro » con gli 
inglesi finito in parità e infine 
la sconfitta ad opera degli 
scozzesi. 

Da Roma rientreranno a Fi
renze e saranno lasciati in li
bertà: si ritroveranno il 19 lu
glio. La partenza per il riti
ro dì Fosdinovo non avverrà 
prima del 21: in questi due 
giorni i giocatori saranno sot
toposti ad una serie di ana
lisi e visite. 

Il d.s. Mannl in questi ulti
mi giorni ha avuto una serie 
di contatti con il Como per 
lo stopper Wierchowood (la 
richiesta è stata di un miliar
do, 500 milioni in compro
prietà!) con la Lazio per un 
eventuale scambio Amenta-
Manfredonia si è tenuto in 
contatto con i dirigenti del 
Perugia, del Vicenza e del Ca
tanzaro per discutere in me
rito alle comproprietà di Ca-
sarsa, di Paolo Rosi e di Bra-
glia. Ma al centro della di
scussione ci sarà ancora An
tognoni. 

Come ricorderemo il presi
dente Melloni nell'assemblea 
dei soci-azionisti dichiarò che 
il capitano non sarebbe par
tito da Firenze e aggiunse che 
la società avrebbe fatto di tut
to per rafforzarsi. In queir 
occasione fu anche accennato 
a cosa occorreva per avere 
una Fiorentina in grado di 
lottare per le prime posizio
ni: si disse che Carosi aveva 
chiesto un difensore, un cen
trocampista (sarà Guidetti del 
Vicenza, la Fiorentina lo vo
leva ingaggiare già quando mi
litava nel Como) e un « tor
nante». Richiesta questa che 
fu subito appoggiata da An
tognoni il quale, avendo let
to sui giornali che numero
se società lo volevano (inten
diamo alludere al Milan, all' 
Inter, alla Juventus, alla Ro
ma) fece comprendere che se 
le. società lo avesse messo nel
le condizioni di contare su u-
na compagine forte avrebbe 
preferito giocare in una squa
dra che lottasse per lo scu
detto o per la Coppa dei cam
pioni (alludendo, chiaramen
te, al Milan che allora era 
guidato da Liedholm). 

Nel frattempo, però, la si
tuazione è notevolmente cam
biata: il Milan non si è fatto 
più sentire come la stessa In
ter — che aveva fatto inten
dere di essere disposta a da
re in contropartita Muraro al 
50 per cento, Fedele e un mi
liardo — si è dileguata e la 
Juventus, appreso quanto gua
dagna il giocatore (cento mi
lioni all'anno!) si è ritirata 
in buon ordine. Da quanto ab
biamo appreso l'incontro fra 
Melloni e Antognoni c'è sta
sto e, in questa occasione, il 
presidente ha fatto presente 
la situazione, gli ha cioè det
to come stanno realmente le 
cose in maniera che il gioca
tore non debba ritenersi sa
crificato. 

Tra le tante voci c'è anche 
auella arrivata da Roma: Lie
dholm avrebbe chiesto Anto
gnoni e la Roma avrebbe of
ferto l'attaccante Scamecchia 
e un nutrito pacchetto di mi
lioni. La proposta è stata su
bito scartata, I dirigenti, men
tre sostengono che Antogno
ni non è cedibile, fanno pre
sente che se una società si 
presentasse nel viale dei Mil
le con in mano quattro mi
liardi in questo caso non per
derebbero tempo. Incassereb
bero la cifra con la quale eli
minerebbero tutta la parte 
debitoria. Ed è appunto per
ché un fatto del genere non 
è possibile e i debiti si aggi
rano sui 4 miliardi che la so
cietà non potrà presentarsi 
sul mercato con del dinaro 
liquido. 

Anzi, i dirigenti vorrebbero 
rientrare, vorrebbero cioè di
minuire i debiti contratti con 
gli istituti bancari (la Fioren
tina a tale proposito paga 450 
milioni annui di interessi pas
sivi) in maniera da ricevere, 
attraverso la Lega, un mutuo 
più sostanzioso (si parla del 
solo 9 per cento di interessi). 
Insomma la Fiorentina anche 
quest'anno se vorrà cambia
re un po' la sua fisionomia Io 
dovrà fare attraverso una se
rie di scambi. 

I.C. 

Mentre a Montecarlo torna la grande boxe 

Tate-Spinks: in palio 
la cintura di Clay? 

In un quarto di secolo gli 
« immortali » del ring sono 
arrivati a 149 e tutti hanno 
la loro nicchia nella « Box-
ing's Hall af Fame » creata 
da Nat Fleischer, famoso 
Oionialisfa. L'idea venne lan
ciata dal suo mensile The 
Ring di New York nel 1954. 
Votano i compone/ili della 
« Boxing Writers Associa-
tion » che è, in meglio, co
me la nostra ANISP (Asso
ciazione nazionale italiana 
scrittori di pugilato), ormai 
troppo mondana e ben poco 
sportiva. Per diventare « im
mortale » co bisogno del 75 
per cento dei votanti; per 
('ultima elezione la quota era 
di 784 punti. Per il Gruppo 
dei Moderni stavolta sono 
stati eletti Fred Apostoli che, 
prima della guerra, fu cam
pione viondiale dei medi e 
Ike Williams che detenne la 
cintura mondiale dei leggeri 
dopo il conflitto. Nella Hall 
degli immortali troviamo, 
inoltre, il Gruppo dei Vecchi 
Tempi che sono quelli di 
John L. Sullivan e Bob Fitz-
simmons, di « Philadelphia » 
Jack O'Brien e Georges Car-
pentier e, per la verità, in 
questi eletti esiste una no
tevole confusione in fatto di 
epoche. Infine c'è" il Gruppo 
dei Pionieri, ossia dei pu
gili a pugno nudo e di altri 
personaggi come i giornali
sti Nat Fleischer e Dan Da
niel ormai scomparsi e il 
primo radio-telecronista del
la storia, Sam Taub che, 
malgrado i suoi 92 anni ab
bondanti, ogni mese, su The 
Ring, tiene una pittoresca 
rubrica di ricordi intitolata 
« Old Broadway ». 

Tra gli « immortali » mo
derni il gruppo più numero
so è rappresentato dai pesi 
medi, categoria splendida e 
drammatica. Ecco, • difatti, 
Harry Greb e Michey Wal-
ker eletti nel 1955. quindi 
Tony Zale (1958) e Marcel 
Cerdan (1962), poi Ray «Su
gar » Robinson (1967), Car
men Basilio (1969), Rocky 
Graziano (1971), Dick Tìger 
(1974). Gene Fullmer (1974), 
Ceferino Garda (1977) e, a-
desso, Fred Apostoli come 
abbiamo detto. Nato a San 
Francisco, California, in una 
famiglia di origine italiana, 
rimasto presto orfano di pa
dre e madre, Freddie inco
minciò a lavorare ancora ra
gazzo come fattorino nel 
« St. Francis Hotel » di Pri
sco. Divenne pugile per in
seguire un sogno di gloria 
e di dollari, si fece subito 
notare per il fisico prestante, 
per la durezza dei colpi. 
Fred Apostoli aveva un volto 
simpatico, possedeva una sua 
onestà morale, non volle mai 
far parte dei « pugili-robot » 
di Frankie Carbo che di
ventarono a turno campioni 

L'ex olimpionico dei medio-massimi in
contrerà il 30 giugno nel Principato il 
sudafricano Geme Coetzee - Saranno 
della partita anche Corro e Antuofermo 
Fred Apostoli, ultimo degli «immortali» 

• / 
Leon Splnkt, aspirante alla cintura mondiale del massimi, in 
una curiosa acconciatura invernale. 

del mondo delle 160 libbre, 
da Babe liisko a Freddie 
Steele. da Al Hostak a Solly 
Krieger. Il suo momento ma
gico arrivò il 23 settembre 
1937 quando l'impresario Mi
ke Jacobs. nel « Polo Gro-
unds » di Neio York, lanciò 
il « Carnival of Champions » 
con quattro mondiali sul car
tellone: Fred Apostoli strap
pò la cintura NBA dei me
di al francese Marcel Thil, 
fermato dall'arbitro Arthur 
Donovan al 44" secondo del 
IO' round. Il vecchio, calvo 
Thil appariva seriamente fe
rito intorno all'occhio destro 
e quello fu il suo ultimo 
combattimento. Per diventa
re campione, Fred Apostoli 
ebbe, da Mike Jacobs, una 
paga di 5 mila dollari sol
tanto, un compenso decisa
mente ridicolo se pensiamo 
alle colossali « borse » distri
buite oggi dalla *Top Rank», 
di Bob Arum e Rodolfo Sab-
batini, ai protagonisti dei lo
ro frequenti «meeting» mon
diali. E' la TV, nel 1937 non 
esisteva ancora, che ha mol
tiplicato i guadagni per tutti 
pur rovinando, sotto certi a-
spetti, il settore pubblico 
pagante. 

Nella « Hall degli immor
tali » non è ancora entrato 
Jake La Motta che. indub
biamente, fu uno dei « big » 

dei medi malgrado la pessi
ma abitudine di puntare su 
se stesso, quindi di vincere 
oppure perdere, secondo gli 
interessi. Presto le platee 
cinematografiche vedranno 
le tumultuose avventure di 
Jake La Motta nel film 
« Racing Bull ». toro furi
bondo, che il regista Martin 
Scorzese sta ultimando. Ro
bert De Niro è il « foro del 
lìronx ». Siamo curiosi di ve
dere come il celebre attore 
di origine italiana sia entra
to nel personaggio del cam
pione, del protetto di Frqn-
kie Carbo, 

Jake La Motta, sposatosi 
cinque volte con Colleen, con 
la bionda Vicky ai tempi 
delle sue sfide con Marcel 
Cerdan e Tiberio Mitri, con 
Sally e Dimitria,' infine con 
Debbie, ha la curiosa abitu
dine di picchiare le sue don
ne quasi fossero altrettanti 
« sparring * d'allenamento. 
L'attuale moglie Debbie. ma
lamente ridotta da schiaffo
ni e pugni, con l'occhio de
stro gonfio, lo ha fatto arre
stare il giorno di S. Patri
zio che è poi quello « dei 
mariti ». 

Un altro tipo violento è 
senza dubbio Kallie Knoetze, 
il poliziotto di Pretoria, 
Transvaal che, tempo fa, 
venne espulso dalla Florida 

per il suo razzismo. Il 2 giu
gno si è battuto nel « Mina-
batho Stadium », non lonta
no da Johannesburg, con 
John Tate il giovane nero di 
Knoxville, Tennessee, per 
una semifinale al titolo mon
diale dei massimi che sarà 
lasciato libero da Cassius 
Clay. Il baffuto Kallie Knoet
ze, consigliato dal trainer 
Billy Lotter, ha condotto un 
lavoro tutto imperniato sulla 
brutale violenza del suo 
€ punch » trascurando il re
sto. 

Il colosso sudafricano, un 
emotivo che si mette subito 
in tensione, appena si è tro
vato davanti alla bilancia 
con John Tate lo ha trattato 
con il disprezzo che ha sem
pre usato con i negri. Qual
che ora dopo, nel ring, John 
Tate si è vendicato inflig
gendo una crudele punizio
ne, in 8 assalti, all'indispo
nente e rissoso avversario. 
In tal modo il ragazzo di 
Knoxville è il primo semi
finalista del breve torneo or
ganizzato dalla « Top Rank » 
che vedrà il secondo atto a 
Montecarlo il 24 giugno quan
do l'altro sudafricano Ger-
rie Coetzee troverà nelle cor
de Leon Spinks. A Johan
nesburg neanche l'allena
mento di Coetzee sembra 
venga condotto con la dovu
ta razionalità. Il primo a 
comprenderlo è il pugile ma 
è tircondato da un « clan » 
allegro e spensierato. 

Genie Coetzee, un boero 
di 24 anni scarsi, già vin
citore per verdetto di Kallie 
Knoetze, ha il suo punto de
bole nelle mani fragili. Co
me « sparring » gli hanno 
fatto arrivare dal Texas 
Randy Stephens, da lui già 
battuto di misura nel 1978, 
ma la situazione non è mi
gliorata. 

Gerrie Coetzee sta attra
versando un momento diffi
cile e non riesce più a sca
gliare sul nemico i suoi ter
ribili colpi. Probabilmente a 
Montecarlo vincerà Leon 
Spinks che, in tal caso, per 
la successione di Cassius 
Clay, si troverà opposto a 
John Tate. Sei giorni dopo, 
30 giugno, sempre nello 
« Stade Louis 11 » di Mon
tecarlo, Vito Antuofermo 
avrà finalmente la «chance» 
mondiate che attende da tan
to tempo perché l'argentino 
Hugo Pastor Corro, campio
ne dei pesi medi, ha decis-ì 
di accettare la sfida. 

Leon Spinks, Gerrie Coet
zee e Corro completeranno 
la loro preparazione a San 
Remo, mentre Vito Antuofer
mo è atteso a Genova da 
Rocco Agostino che dispone 
di un eccellente campo di 
allenamento. 

Giuseppe Signori 

TENNIS 

Gerulaitis 
e Borg 

avanzano 
a Parigi 

PARIGI — Borg e Gerulai
tis continuano a vincere ne
gli Internazionali di Francia 
di tennis. Ieri, i due cam
pioni, hanno superato agevol
mente gli ottavi di finale. 
Borg ha battuto il francese 
Moretton per 7-5 64 62; l'a
mericano Gerulaitis ha supe
rato invece il cecoslovacco 
Lendl per 6-2 6-1 6-3. In cam
po femminile ottime le pro
ve delle tre tenniste ceco
slovacche: nel doppio misto 
l'italiano Nauseili (in coppia 
col francese Joly) ha supe
rato il primo turno. 

Ecco i risultati di ieri: 
Singolare maschile - Otta

vi di finale: Borg (Sve) batte 
Moretton (Fr) 7 5 64 6 2: 
Gerulaitis (USA) batte Lendl 
(Cec) 6̂ 2 61 6 3. 

Singolare femminile - Ottavi 
di finale: Marsikova (Cec) 
batte SmiUi (USA) 6 3 7-6; 
Tomanova (Cec) batte Roma-
nov (Rom) 6-4 62; Mandliko-
va (Cec) batte Stuart (USA) 
64 7-6; Turnbull (Auls) batte 
Alien (USA) 62 63. 

Doppio misto - Primo turno: 
Nauseili (It) - Joly (Fr) bat
tono Darmon-Lovera (Fr) 7-6 
7-6. 

Doppio maschile - Secondo 
turno: Mayer-Mayer (USA) 
battono Bedel-Dcblicker (Fr) 
6-2 6-1; Case-Dent (Ausi) bat
tono Carter-James (Ausi) 7-6 
7-5. 

Doppio femminile - Secon
do turno: Stove-Tumbull (01-
Ausl) battono Hobbs-Vermaak 
(GB-Saf) 6-3 64. 

# CANOA — SUCCÈSSO inglese a 
Merano nello slalom di canoa 
fluviale disputatosi stille acque del 
torrente Patirlo con un percorso 
di 800 metri e 80 porte, che ha 
visto la partecipartene di atleti di 
16 nattont tra cui alami del mi
gliori spccinltsti del mondo 

9° festival 
de l'Unità 
sul mare 
con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 

dal 30 luglio al 7 agosto 1979 
ITINERARIO: Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Rodi (Lindos) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Cabine 4 letti s./servizi 4- divano II e III ponte 
Cabine 2 letti s./servizi -f divano II e i l i ponte 
Cabine 4 letti s./servizi + divano ponte pass, e ponte princip. 
Cabine 2 letti s./servizi -f divano ponte pass, e ponte princip. 
Cabine 2 letti bassi c/servizi comunicanti ogni 2 cab. p. lance 
Cabine 2 letti s. individ., letti bassi 4- divano p. pass, e lance 
Cabine singole e./servizi ponte lance 
I prexii comprendono tass* di imbarco/sbarco, seno « * < I V M ! • escursioni • 

351.000 
431.000 
419.000 
492.000 
558 000 
596.000 

L. 631.000 
facohatìv* 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 
VIALE FULVIO TESTI, 75 
TELEFONI 642.35.57 / 643.81.40 MILANO 

Orvaninatiorw tecnica ITAITUMST 


